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Premessa 
 
Il Piano di Manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e 
programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di 
manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 
l’efficienza ed il valore economico.  
Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza ed alla specificità 
dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi: 

1) Il Manuale d’Uso; 
2) Il Manuale di Manutenzione; 
3) Il Programma di Manutenzione 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 1 e 2] 
 
 

Il Manuale d’Uso 
 
Il Manuale d’Uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni 
derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni 
di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

 La collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

 La rappresentazione grafica; 

 La descrizione; 

 Le modalità di uso corretto. 
 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 3 e 4] 
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01 - Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 
 
02 - Controsoffitti 
 
03 - Impianto elettrico 
 
04 - Impianto di illuminazione 
 
05 - Impianto FTV 
 
06 - Rivestimenti interni 
 
07 - Infissi esterni 
 
08 - Coibentazione interna 
 
09 - Sistema stradale 
 

Unità Tecnologica: 01 
 
Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 

Un impianto VRF è un impianto del tipo ad espansione diretta nel quale è presente una unità esterna 
dotata di compressore e di una batteria di scambio. Attraverso linee distributive realizzate con tubazioni 
in rame adatte a tali impianti, vengono alimentate le singole unità interne le quali comprendono, oltre al 
ventilatore, la batteria di scambio, la valvola termostatica elettronica e la valvola di deviazione a 
cassetto. Nella conformazione più semplice, gli impianti VRF sono dei semplici impianti frigoriferi con 
inversione di ciclo, nei quali tutte le unità interne lavorano in riscaldamento o in raffreddamento a 
seconda della stagione, garantendo la possibilità di agire sulla regolazione delle temperatura interna 
per ogni singolo locale e sulla velocità del ventilatore. 
 

 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Split 
Elemento: 01.01 
 
Split 
Descrizione: è una macchina termica in grado di abbassare o innalzare la temperatura dell'ambiente in cui si 

trova. Per ottenere questo risultato, sviluppa calore sensibile (positivo o negativo) che viene scambiato con 

un fluido, il quale messo a sua volta in circolazione cede tale calore ad un ambiente. 

 
Modalità d'uso:Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si 
dovessero riscontrare. Effettuare una pulizia o eventualmente una sostituzione dei filtri aria. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Difetti di regolazione 
 
Difetti di tenuta 
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Sbalzi di temperatura 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle unità interne 
 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta dell'impianto.  
 

 

Interventi 

 

Sostituzione 

 

Unità Tecnologica: 02 
 
Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 
direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 
talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali 
diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso 
fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - 
lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); 
cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.02 - Pannelli 
Elemento: 02.02 
 
Pannelli 
Descrizione: Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale. 
 
Modalità d'uso: Questo tipo di controsoffitto deve essere realizzato da personale specializzato. Anche la 
manutenzione e eventuali riparazioni devo essere effettuate da personale competente. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione colore 
 
Deformazione 
 
Macchie 
 
Fessurazione 
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Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista, volta ad evidenziare eventuali anomalie. 
 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Sostituzioni 

 

Unità Tecnologica: 03 
 
Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. 
Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo 
di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con 
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu 
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezio 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.03 - Canalizzazioni in PVC 
 
03.04 - Prese e spine 
 
03.05 - Quadri e cabine elettriche 
Elemento: 03.03 
 
Canalizzazioni in PVC 
Descrizione:Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 
Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
Modalità d'uso:Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente 
distinguibili;infatti i tubi protettivi sono realizzati in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare 
resistenza meccanica. 
 

 
Anomalie 
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Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Interruzione dell'alimentazione principale 
 
Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole 
di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 
 
 
Interventi 
 
Ripristino grado di protezione 
 

Elemento: 03.04 
 
Prese e spine 
Descrizione:Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. 
Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le 
spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie 
porte. 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
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Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 

Elemento: 03.05 
 
Quadri e cabine elettriche 
Descrizione: I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le 
apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. Possono essere del tipo a bassa 
tensione BT e a media tensione MT. 
Quadri a bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione IP40, fori asolati e guida per l’assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini 
si installano all’interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
Quadri a media tensione 
Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento delle 
apparecchiature di MT. Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono 
essere suddivise in: 
- cabine a elementi monolitici; 
- cabine a lastre e pilastri; 
- cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza di 
pilastri e installazione su platea continua. 
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
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Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 

Unità Tecnologica: 04 
 
Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito 
generalmente da: 
- lampade ad incandescenza; 
- lampade fluorescenti; 
- lampade alogene; 
- lampade compatte; 
- lampade a scariche; 
- lampade a ioduri metallici; 
- lampade a vapore di mercurio; 
- lampade a vapore di sodio; 
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
04.06 - Lampade a Led 
Elemento: 04.06 
 
Lampade a Led 
Descrizione: Le lampadine a led usano la tecnologia COB. I led sono disposti in modo tale da ricreare la 
forma a filamento, tipica delle lampadine a incandescenza. Sono costituiti da una barretta di vetro o di Zaffiro 
dello spessore di circa 0,5 mm, larga 1 mm e lunga 30 mm, sulla quale sono disposti in serie un certo 
numero di micro LED blu e rossi. Questa tecnica detta Chip-On-Glass (COG) permette alla luce emessa dai 
LED di diffondersi uniformemente e senza interferenze su tutta la struttura, la quale è poi rivestita da una 
resina fluorescente giallo chiara/arancione che conferisce la giusta colorazione alla luce emessa. 
All'accensione il filamento LED appare come un sottile filo incandescente, e la luce emessa viene irradiata a 
360 gradi. 

Le lampade a LED, essendo basate su semiconduttori, presentano una durata di vita molto più lunga e 
consumi molto più contenuti a parità di emissione luminosa rispetto alle lampade a incandescenza e alle 
altre tecnologie di lampade usate per l'illuminazione. Le lampade a LED trovano impiego nei sistemi di 
illuminazione pubblica e nell'ambito dell'illuminazione domestica e automotiva. 

Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste 
vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per 
evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 
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Anomalie 
 
 
Abbassamento livello di illuminazione 
 
Avarie 
 
Difetti agli interruttori 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione delle lampade 
 

Unità Tecnologica: 05 
 
Impianto FTV 
Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito essenzialmente dall'assemblaggio di più moduli 
fotovoltaici che sfruttano l'energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, 

della necessaria componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi meccanici-

automatici ad inseguimento solare. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
05.07 - Impianto Fotovoltaico 
 
05.08 - Sistemi di accumulo dell'energia elettrica 
Elemento: 05.07 
 
Impianto Fotovoltaico 
Descrizione: Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito essenzialmente dall'assemblaggio di 

più moduli fotovoltaici che sfruttano l'energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto 
fotovoltaico, della necessaria componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi 

meccanici-automatici ad inseguimento solare. 

I principali componenti di un impianto fotovoltaico connesso alla rete sono: 

 campo fotovoltaico, deputato a raccogliere energia mediante moduli fotovoltaici disposti opportunamente 
a favore del sole; 

 cavi di connessione, componente spesso sottovalutata, devono presentare un'adeguata resistenza 
ai raggi UV ed alle temperature. 

 quadro di campo, quadro in corrente continua costituito da eventuali diodi di blocco a protezione dalle 
possibili correnti inverse sulle stringhe, scaricatori per le sovratensioni e interruttori magnetotermici e/o 
fusibili per proteggere i cavi da eventuali sovraccarichi. 

 inverter, deputato a stabilizzare l'energia raccolta, a convertirla in corrente alternata e ad iniettarla in 
rete; 
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 quadro di interfaccia, installato a valle dell'inverter ed equipaggiato di componenti necessari 
all'interfacciamento con la rete elettrica secondo le norme tecniche in vigore. (la norma di riferimento è la 
CEI 0-21 per la BT e la CEI 0-16 per la MT) 

 
Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le 
spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie 
porte. 
 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e dei sistemi di fissaggio. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 

Elemento: 05.08 
 
Sistemi di accumulo dell'energia elettrica 
Descrizione: Sistema di accumulo di energia elettrica prodotta da conversione fotovoltaica, costituito da 
batterie agli Ioni di Litio-Ferro-Fosfato tipo eco 9.43/15 
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
 
 

 
Anomalie 
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Corto circuiti 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti di taratura 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Surriscaldamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 

Unità Tecnologica: 06 
 
Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
06.09 - Intonaco 
 
06.10 - Tinteggiature 
Elemento: 06.09 
 
Intonaco 
Descrizione:Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. 
Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali 
esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, 
calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco 
particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 
svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce 
il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella 
di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono 
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in 
intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
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Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
 
Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esfoliazione 
 
Fessurazioni 
 
Macchie e graffiti 
 
Mancanza 
 
Penetrazione di umidità 
 
Bolle d'aria 
 
Decolorazione 
 
Deposito superficiale 
 
Polverizzazione 
 
Rigonfiamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
eventuali, macchie, depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 

Elemento: 06.10 
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Tinteggiature 
Descrizione: Tinteggiatura delle pareti interne, e/o realizzazione di decorazioni. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico dell'integrità del rivestimento e delle tinteggiature 
 

 
Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Decolorazione 
 
Disgregazione 
 
Muffa 
 
Umidità 
 
 
Controlli 
 
Controlle generale a vista 
 
Ispezione visiva delle pareti tenteggiate con lo scopo di evidenziare eventuali anomalie 
 
 
Interventi 
 
Ritinteggiatura 
 

Unità Tecnologica: 07 
 
Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di 
soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 
ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
07.11 - Serramenti in alluminio 
Elemento: 07.11 
 
Serramenti in alluminio 
Descrizione: Serramenti realizzati in alluminio o acciaio zincato. Questi infissi possono essere di colorazioni 
differenti e richiedono minore manutenzione rispetto ad altre tipologie. 
 
Modalità d'uso: Pianificare attività di manutenzioni periodiche, volte alla rimozioni di sporco e polveri che 
possono danneggiare le guarnizioni e gli organi di manovra. 
 

 
Anomalie 
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Condensa 
 
Deformazione 
 
Rottura  
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista volto a verificare il grado di usura degli infissi. 
 
Controllo cerniere e altro 
 
Controllo generale alle cerniere, alle serrature ed ai vari organi di movimentazione. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Lubrificazione serramenti 
 
Sostituzioni 
 

Unità Tecnologica: 08 
 
Coibentazione interna 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 
assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
08.12 - Rivestimento cappotto interno 
Elemento: 08.12 
 
Rivestimento cappotto interno 
Descrizione:E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate 
meccanicamente al supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco. 
 
Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, 
ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Distacco 
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Efflorescenze 
 
Erosione superficiale 
 
Esfoliazione 
 
Fessurazioni 
 
Macchie e graffiti 
 
Mancanza 
 
Patina biologica 
 
Penetrazione di umidità 
 
Rigonfiamento 
 
Attacco biologico 
 
Bolle d'aria 
 
Cavillature superficiali 
 
Scheggiature 
 
Alveolizzazione 
 
Crosta 
 
Decolorazione 
 
Deposito superficiale 
 
Polverizzazione 
 
Pitting 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
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Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 

Unità Tecnologica: 09 
 
Sistema stradale 
Il sistema stradale è definito come I'nsieme degli elementi da realizzare, necessari alla fruibilità della strada 
oggetto dell'intervento. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
09.13 - Segnaletica stradale orizzontale 
 
09.14 - Strade 
Elemento: 09.13 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
Descrizione: La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e 
da inserti catarifrangenti . Essa comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, 
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione 
degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 
carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.  
 
Modalità d'uso: Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di 
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza 
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari.  
 

 
Anomalie 
 
 
Usura segnaletica 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, 
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Verificare inoltre l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.).  
 
 
Interventi 
 
Rifacimento delle bande e linee 
 

Elemento: 09.14 
 
Strade 
Descrizione: Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o 
la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base 



 

17 

alla loro natura ed alle loro caratteristiche:  
A)Autostrade;  
B)Strade extraurbane principali; 
C)Strade extraurbane secondarie;  
D)Strade urbane di scorrimento;  
E)Strade urbane di quartiere;  
F)Strade locali.  
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la 
carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 
Modalità d'uso: La manutenzione delle strade e tutti gli elementi che ne fanno parte va fatta periodicamente 
non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
 
Difetti di pendenza 
 
Distacco 
 
Fessurazioni 
 
Buche 
 
Presenza di vegetazione 
 
Usura manto stradale 
 
Rottura 
 
Sollevamento 
 
 
Controlli 
 
Controllo canalette e bordature 
 
Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 
Controllo carreggiata 
 
Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.  
 
Controllo gallerie 
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Controllo cigli e cunette 
 
Controllo del corretto deflusso delle acque e delle pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 
 
Controllo manto stradale 
 
Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 
ecc.). 
 
Controllo scarpate 
 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 
Controllo pozzetti d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura e degli elementi di ispezione. 
 
Controllo muri di sostegno 
 
Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato generale 
 
 
Interventi 
 
Ripristino canalette e bordature 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino carreggiata 
 
Ripristino gallerie 
 
Ripristino manto stradale 
 
Ripristino muri di sostegno 
 
Sistemazione cigli e cunette 
 
Sistemazione scarpate 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Santa Giusta 
Provincia di: Oristano 
 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 
 
 
Oggetto: Interventi di efficientamento energetico 
 
 
Committente: Comune di Santa Giusta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 
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Il Manuale di Manutenzione 
 
Il Manuale di Manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare 
degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 
materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 
ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

 La collocazione dell’intervento delle parti menzionate; 

 La rappresentazione grafica; 

 La descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

 Il livello minimo delle prestazioni; 

 Le anomalie riscontrabili; 

 Le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

 Le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, comma 5 e 6] 
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01 - Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 
 
02 - Controsoffitti 
 
03 - Impianto elettrico 
 
04 - Impianto di illuminazione 
 
05 - Impianto FTV 
 
06 - Rivestimenti interni 
 
07 - Infissi esterni 
 
08 - Coibentazione interna 
 
09 - Sistema stradale 
 

Unità Tecnologica: 01 
 
Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 

Un impianto VRF è un impianto del tipo ad espansione diretta nel quale è presente una unità esterna 
dotata di compressore e di una batteria di scambio. Attraverso linee distributive realizzate con tubazioni 
in rame adatte a tali impianti, vengono alimentate le singole unità interne le quali comprendono, oltre al 
ventilatore, la batteria di scambio, la valvola termostatica elettronica e la valvola di deviazione a 
cassetto. Nella conformazione più semplice, gli impianti VRF sono dei semplici impianti frigoriferi con 
inversione di ciclo, nei quali tutte le unità interne lavorano in riscaldamento o in raffreddamento a 
seconda della stagione, garantendo la possibilità di agire sulla regolazione delle temperatura interna 
per ogni singolo locale e sulla velocità del ventilatore. 
 

 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
01.01 - Split 
Elemento: 01.01 
 
Split 
Descrizione: è una macchina termica in grado di abbassare o innalzare la temperatura dell'ambiente in cui si 

trova. Per ottenere questo risultato, sviluppa calore sensibile (positivo o negativo) che viene scambiato con 

un fluido, il quale messo a sua volta in circolazione cede tale calore ad un ambiente. 

 
Modalità d'uso:Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si 
dovessero riscontrare. Effettuare una pulizia o eventualmente una sostituzione dei filtri aria. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Difetti di regolazione 
 
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 
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Difetti di tenuta 
 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in 
prossimità delle valvole o tra i vari elementi. 
 
Sbalzi di temperatura 
 
Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta 
alla presenza di sacche di aria all'interno dei radiatori stessi. 
 
 
Prestazioni 
 
Attitudine a limitare le temperature superficiali 
 
Requisiti:I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
 
Livelli minimi:La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento deve essere 
controllata. 
 
Riferimenti legislativi:Norme UNI. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti: Gli split degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza 
meccanica. 
 
Riferimenti legislativi:-Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle unità interne 
 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta dell'impianto.  
 

Cadenza :12 Mesi 

 

 

Interventi 

 

Sostituzione 

 

Sostituzione dei filtri Aria 
 
Cadenza :1 Anni 
 

Unità Tecnologica: 02 
 
Controsoffitti 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere 
direttamente fissati al solaio o appesi ad esso tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di 
controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e 
talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento acustico 
degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali 
diversi quali: 
- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso 
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fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - 
lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); 
cassettoni (legno). 
Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
02.02 - Pannelli 
Elemento: 02.02 
 
Pannelli 
Descrizione: Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento continui a giacitura orizzontale. 
 
Modalità d'uso: Questo tipo di controsoffitto deve essere realizzato da personale specializzato. Anche la 
manutenzione e eventuali riparazioni devo essere effettuate da personale competente. 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Alterazione colore 
 
Alterazione del colore, della chiarezza e della lucentezza. Tale anomalia si può verificare su tutto il pannello 
e solo su alcune sue parti. 
 

Deformazione 

 

Variazione della forma geometrica dei pannelli 
 

Macchie 

 

Formazione di macchie causare dall'umidità, dalla formazione di condensa, polveri, contatto con sostanze 
nocive, etc. 
 

Fessurazione 

 

Formazione di fessurazioni tra i vari pannelli. 
 

 

Prestazioni 

 

Isolamento termico 

 

Requisiti: I controsoffitti devono garantire condizioni climatiche costanti. 
 
Livelli minimi: Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni 
ambientali, in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli spessori dei materiali.  
 
Riferimenti normativi: Norme UNI 
 

 

Controlli 

 

Controllo generale a vista 
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Controllo generale a vista, volta ad evidenziare eventuali anomalie. 
 

Cadenza :Occorrenza 

 

Tipologia di controllo:  

 

 

Interventi 

 

Pulizia 

 

Pulizia dei pannelli con specifici prodotti, con lo scopodi rimuovere polveri e sporco. 
 

Cadenza :12 Mesi 

 

Sostituzioni 

 

Sostituzione di parti o dell'intero pannello 
 

Cadenza :Occorrenza 

 

Unità Tecnologica: 03 
 
Impianto elettrico 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare 
energia elettrica. 
Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo 
di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 
Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale 
dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con 
conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu 
per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 
L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezio 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
03.03 - Canalizzazioni in PVC 
 
03.04 - Prese e spine 
 
03.05 - Quadri e cabine elettriche 
Elemento: 03.03 
 
Canalizzazioni in PVC 
Descrizione:Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 
Le canalizzazioni dell'impianto elettrico sono generalmente realizzate in PVC e devono essere conformi alle 
prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; dovranno essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 
Modalità d'uso:Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente 
distinguibili;infatti i tubi protettivi sono realizzati in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una 
particolare resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare 
resistenza meccanica. 
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Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Interruzione dell'alimentazione principale 
 
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia 
elettrica. 
 
Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 
Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - Sicurezza impianti; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
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Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Resistenza al fuoco 
 
Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono 
essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -  "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL 
37118. 
 
Stabilità chimico reattiva 
 
Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di 
mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -UNEL 
37118. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole 
di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Ripristino grado di protezione 
 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla 
normativa vigente. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Elemento: 03.04 
 
Prese e spine 
Descrizione:Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie 
apparecchiature alle quali sono collegati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. 
Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a pavimento (cassette). 
 
Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le 
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spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie 
porte. 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -"Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
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Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; 
-CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
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Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Elemento: 03.05 
 
Quadri e cabine elettriche 
Descrizione: I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica 
proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le 
apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici. Possono essere del tipo a bassa 
tensione BT e a media tensione MT. 
Quadri a bassa tensione 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice 
di protezione IP40, fori asolati e guida per l’assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini 
si installano all’interno delle abitazioni e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in 
materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
Quadri a media tensione 
Definite impropriamente quadri elettrici, si tratta delle cabine elettriche in muratura per il contenimento delle 
apparecchiature di MT. Le strutture prefabbricate a elementi componibili in cemento armato vibrato possono 
essere suddivise in: 
- cabine a elementi monolitici; 
- cabine a lastre e pilastri; 
- cabine a lastre con pilastro incorporate di altezza fino a 3 metri, con pareti interne senza sporgenza di 
pilastri e installazione su platea continua. 
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 



 

30 

Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti";  -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-
8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
Cadenza : 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Unità Tecnologica: 04 
 
Impianto di illuminazione 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 
L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' costituito 
generalmente da: 
- lampade ad incandescenza; 
- lampade fluorescenti; 
- lampade alogene; 
- lampade compatte; 
- lampade a scariche; 
- lampade a ioduri metallici; 
- lampade a vapore di mercurio; 
- lampade a vapore di sodio; 
- pali per il sostegno dei corpi illuminanti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
04.06 - Lampade a Led 
Elemento: 04.06 
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Lampade a Led 
Descrizione: Le lampadine a led usano la tecnologia COB. I led sono disposti in modo tale da ricreare la 
forma a filamento, tipica delle lampadine a incandescenza. Sono costituiti da una barretta di vetro o di Zaffiro 
dello spessore di circa 0,5 mm, larga 1 mm e lunga 30 mm, sulla quale sono disposti in serie un certo 
numero di micro LED blu e rossi. Questa tecnica detta Chip-On-Glass (COG) permette alla luce emessa dai 
LED di diffondersi uniformemente e senza interferenze su tutta la struttura, la quale è poi rivestita da una 
resina fluorescente giallo chiara/arancione che conferisce la giusta colorazione alla luce emessa. 
All'accensione il filamento LED appare come un sottile filo incandescente, e la luce emessa viene irradiata a 
360 gradi. 

Le lampade a LED, essendo basate su semiconduttori, presentano una durata di vita molto più lunga e 
consumi molto più contenuti a parità di emissione luminosa rispetto alle lampade a incandescenza e alle 
altre tecnologie di lampade usate per l'illuminazione. Le lampade a LED trovano impiego nei sistemi di 
illuminazione pubblica e nell'ambito dell'illuminazione domestica e automotiva. 

Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste 
vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per 
evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo di vetro. 
 

 
Anomalie 
 
 
Abbassamento livello di illuminazione 
 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, 
impolveramento delle lampadine. 
 
Avarie 
 
Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
 
Prestazioni 
 
Controllo del flusso luminoso 
 
Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle 
persone. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 
evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto 
di terra dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Accessibilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per 
consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Comodità di uso e manovra 
 
Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi 
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
Livelli minimi:In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere 
compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando 
a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Efficienza luminosa 
 
Requisiti:I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 
inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -EI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Identificabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
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liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio 
di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI.  
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 
opera di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Regolabilità 
 
Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 
funzionali da parte di operatori specializzati. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Stabilità chimico reattiva 
 
Requisiti:L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
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Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Sostituzione delle lampade 
 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 
1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, 
dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 mesi) 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Unità Tecnologica: 05 
 
Impianto FTV 
Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito essenzialmente dall'assemblaggio di più moduli 
fotovoltaici che sfruttano l'energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto fotovoltaico, 

della necessaria componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi meccanici-

automatici ad inseguimento solare. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
05.07 - Impianto Fotovoltaico 
 
05.08 - Sistemi di accumulo dell'energia elettrica 
Elemento: 05.07 
 
Impianto Fotovoltaico 
Descrizione: Un impianto fotovoltaico è un impianto elettrico costituito essenzialmente dall'assemblaggio di 

più moduli fotovoltaici che sfruttano l'energia solare incidente per produrre energia elettrica mediante effetto 
fotovoltaico, della necessaria componente elettrica (cavi) ed elettronica (inverter) ed eventualmente di sistemi 

meccanici-automatici ad inseguimento solare. 

I principali componenti di un impianto fotovoltaico connesso alla rete sono: 

 campo fotovoltaico, deputato a raccogliere energia mediante moduli fotovoltaici disposti opportunamente 
a favore del sole; 

 cavi di connessione, componente spesso sottovalutata, devono presentare un'adeguata resistenza 
ai raggi UV ed alle temperature. 

 quadro di campo, quadro in corrente continua costituito da eventuali diodi di blocco a protezione dalle 
possibili correnti inverse sulle stringhe, scaricatori per le sovratensioni e interruttori magnetotermici e/o 
fusibili per proteggere i cavi da eventuali sovraccarichi. 

 inverter, deputato a stabilizzare l'energia raccolta, a convertirla in corrente alternata e ad iniettarla in 
rete; 
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 quadro di interfaccia, installato a valle dell'inverter ed equipaggiato di componenti necessari 
all'interfacciamento con la rete elettrica secondo le norme tecniche in vigore. (la norma di riferimento è la 
CEI 0-21 per la BT e la CEI 0-16 per la MT) 

 
Modalità d'uso:Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le 
spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la 
distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 
cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie 
porte. 
 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -"Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; 
-CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e dei sistemi di fissaggio. 
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Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti di prese, spine e apparecchi di protezione 
e di comando. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Elemento: 05.08 
 
Sistemi di accumulo dell'energia elettrica 
Descrizione: Sistema di accumulo di energia elettrica prodotta da conversione fotovoltaica, costituito da 
batterie agli Ioni di Litio-Ferro-Fosfato tipo eco 9.43/15 
 
Modalità d'uso: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da 
personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel 
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
 
 

 
Anomalie 
 
 
Corto circuiti 
 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
 
Difetti agli interruttori 
 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 
 
Difetti di taratura 
 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
 
Disconnessione dell'alimentazione 
 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
 
Surriscaldamento 
 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
 
 
Prestazioni 
 
Isolamento elettrico 
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Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti";  -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 
Controllo della condensazione interstiziale 
 
Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare 
la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-
8; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 
Controllo delle dispersioni elettriche 
 
Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i 
componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
Limitazione dei rischi di intervento 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
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Montabilità / Smontabilità 
 
Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale 
 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 
 
Cadenza : 
 
 
Interventi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Unità Tecnologica: 06 
 
Rivestimenti interni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 
uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
06.09 - Intonaco 
 
06.10 - Tinteggiature 
Elemento: 06.09 
 
Intonaco 
Descrizione:Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. 
Svolge inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali 
esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, 
calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del 
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco 
particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, 
svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce 
il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella 
di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono 
suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in 
intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a 
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stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 
 
Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 
Anomalie 
 
 
Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Esfoliazione 
 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Bolle d'aria 
 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
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Decolorazione 
 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Polverizzazione 
 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
 
Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi:I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 
tipo di agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 
 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
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Requisiti:I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, 
gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
 
Livelli minimi:Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. Lgs. 81/08 – Testo Unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro; 
- Norme UNI 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di 
difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi:-Norme UNI, - Direttive Comuni. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
eventuali, macchie, depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con 
getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Elemento: 06.10 
 
Tinteggiature 
Descrizione: Tinteggiatura delle pareti interne, e/o realizzazione di decorazioni. 
 
Modalità d'uso: Controllo periodico dell'integrità del rivestimento e delle tinteggiature 
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Anomalie 
 
 
Bolle d'aria 
 
Alterazione della superficie del rivestimento a causa della formazione di bolle d'aria 
 
Decolorazione 
 
Sbiadimento dei colori utilizzati per tinteggiare e/o decorare le pareti 
 
Disgregazione 
 
Disgregazione della parte superficiale della parete tinteggiata a causa di urti o altro tipo di cause esterne. 
 
Muffa 
 
Formazione di muffa a causa dell'infiltrazione di acqua 
 
Umidità 
 
Formazione di umidità a causa dell'infiltrazione di acqua 
 
 
Prestazioni 
 
Regolarità delle finiture 
 
Requisiti: Le pareti tinteggiate e/o decorate devono essere accuratamente rifinite 
 
Livelli minimi: I materiali utilizzati devono rispettare i requisiti minimi stabiliti dalla normetiva vigente 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controlle generale a vista 
 
Ispezione visiva delle pareti tenteggiate con lo scopo di evidenziare eventuali anomalie 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Ritinteggiatura 
 
Ritinteggiatura delle pareti con presenza di anomalie. 
 
Cadenza :1 Anni 
 

Unità Tecnologica: 07 
 
Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di 
soddisfare i requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli 
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ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
07.11 - Serramenti in alluminio 
Elemento: 07.11 
 
Serramenti in alluminio 
Descrizione: Serramenti realizzati in alluminio o acciaio zincato. Questi infissi possono essere di colorazioni 
differenti e richiedono minore manutenzione rispetto ad altre tipologie. 
 
Modalità d'uso: Pianificare attività di manutenzioni periodiche, volte alla rimozioni di sporco e polveri che 
possono danneggiare le guarnizioni e gli organi di manovra. 
 

 
Anomalie 
 
 
Condensa 
 
Formazione di condensa sulle parti superficiali 
 
Deformazione 
 
Deformazione degli infissi a causa degli agenti atmosferici 
 
Rottura  
 
Rottura delle cerniere, delle aste e degli altri meccanismi 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al vento 
 
Requisiti: Gli infissi in alluminio devono resistere all'azione del vento, in modo da garantire la loro efficienza 
nel tempo. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi dipendono dalle prove sui materiali effettuate in laboratorio. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
Resistenza alle intrusioni 
 
Requisiti: Gli infissi esterni devono essere tali da resistere ai tentativi di intrusione di persone e/o animali 
indesiderati. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere progettati e realizzati secondo le nrme UNI 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale a vista 
 
Controllo generale a vista volto a verificare il grado di usura degli infissi. 
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Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo cerniere e altro 
 
Controllo generale alle cerniere, alle serrature ed ai vari organi di movimentazione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Pulizia 
 
Pulizia delle parti superficiali per rimuovere strati di polveri e sporco. 
 
Cadenza : 
 
Lubrificazione serramenti 
 
Lubrificazione dei serramenti, delle cerniere e degli altri meccanismi di movimento 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sostituzioni 
 
Sostituzione di elementi rotti, deformati, o malfunzionanti. 
 
Cadenza :Guasto 
 

Unità Tecnologica: 08 
 
Coibentazione interna 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 
proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 
assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
08.12 - Rivestimento cappotto interno 
Elemento: 08.12 
 
Rivestimento cappotto interno 
Descrizione:E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate 
meccanicamente al supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco. 
 
Modalità d'uso:Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni 
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, 
ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 

 
Anomalie 
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Disgregazione 
 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o 
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta 
avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno 
prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
 
Esfoliazione 
 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali 
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza 
 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Patina biologica 
 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 
 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Rigonfiamento 
 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
 
Attacco biologico 
 
Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati 
superficiali. 
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Bolle d'aria 
 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
 
Cavillature superficiali 
 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 
 
Scheggiature 
 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 
Alveolizzazione 
 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
 
Crosta 
 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 
Decolorazione 
 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Deposito superficiale 
 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Polverizzazione 
 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Pitting 
 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori 
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
 
Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi:I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 
tipo di agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 
 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
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Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
Riferimenti legislativi:Norme UNI. 
 
Resistenza agli urti 
 
Requisiti:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia 
cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo 
che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 
frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livelli minimi:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed 
interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 
9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
Riferimenti legislativi:Norme UNI 
 

Regolarità delle finiture 

 

Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di 
difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Norme UNI 
- Direttive Comuni 
 
Resistenza meccanica 
 
Requisiti:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 
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deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali 
costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI. 
 
 
Controlli 
 
Controllo generale delle parti a vista 
 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali 
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
 
Interventi 
 
Pulizia delle superfici 
 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con 
getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
 
Cadenza :Occorrenza 
 

Unità Tecnologica: 09 
 
Sistema stradale 
Il sistema stradale è definito come I'nsieme degli elementi da realizzare, necessari alla fruibilità della strada 
oggetto dell'intervento. 

 
Componenti dell'unità tecnologica 
 
 
09.13 - Segnaletica stradale orizzontale 
 
09.14 - Strade 
Elemento: 09.13 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
Descrizione: La segnaletica orizzontale può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate sulla strada e 
da inserti catarifrangenti . Essa comprende linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, 
attraversamenti pedonali o ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla superficie stradale, strisce di delimitazione 
degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di presegnalamento di ostacoli entro la 
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carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico di linea, ecc. 
Può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a 
freddo, linee e simboli preformati o mediante altri sistemi.  
 
Modalità d'uso: Tutti i segnali orizzontali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di 
giorno che di notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato; nei casi di elevata frequenza 
di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali particolari.  
 

 
Anomalie 
 
 
Usura segnaletica 
 
Le strisce, le bande segnaletiche e le simbologie perdono consistenza (perdita di vernice, materiale plastico, 
ecc.) da causa dell'usura e degli agenti atmosferici disgreganti. 
 
 
Prestazioni 
 
Resistenza al derapaggio 
 
Requisiti: Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito 
in SRT. 
 
Livelli minimi: Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello 
specificato nella tabella 7 (UNI 1436). 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 
Retroriflessione 
 
Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica 
orizzontale bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Livelli minimi: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-
2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla 
tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, 
alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 
1436). 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 
Riflessione alla luce 
 
Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica 
orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 
 
Livelli minimi: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere 
espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve 
essere conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli 
alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
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Colore 
 
Requisiti: Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in 
condizioni normali. 
 
Livelli minimi: Per i livelli minimi si adottano le prescrizioni delle normative vigenti e della  norma UNI 1436  
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 
 
Controlli 
 
Controllo dello stato 
 
Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e della  simbologia costituita da: linee longitudinali, 
frecce, linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Verificare inoltre l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.).  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Rifacimento delle bande e linee 
 
Rifacimento delle bande e linee attraverso la squadratura e l'applicazione di materiali idonei o altri sistemi 
(pittura, materiali termoplastici, ecc.). 
 
Cadenza :1 Anni 
 

Elemento: 09.14 
 
Strade 
Descrizione: Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o 
la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base 
alla loro natura ed alle loro caratteristiche:  
A)Autostrade;  
B)Strade extraurbane principali; 
C)Strade extraurbane secondarie;  
D)Strade urbane di scorrimento;  
E)Strade urbane di quartiere;  
F)Strade locali.  
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la 
carreggiata; la banchina; il margine centrale; i cigli e le cunette; le scarpate; le piazzole di sosta, ecc.. 
 
Modalità d'uso: La manutenzione delle strade e tutti gli elementi che ne fanno parte va fatta periodicamente 
non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme 
sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
 

 
Anomalie 
 
 
Cedimenti 
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Variazione della sagoma stradale caratterizzata da avvallamenti e crepe localizzate per cause diverse (frane, 
insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
 
Difetti di pendenza 
 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
 
Distacco 
 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale. 
 
Fessurazioni 
 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti dell'opera. 
 
Buche 
 
Mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari. 
 
Presenza di vegetazione 
 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni e muschi lungo le superfici stradali. 
 
Usura manto stradale 
 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
 
Rottura 
 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 
Sollevamento 
 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
 
 
Prestazioni 
 
Accessibilità 
 
Requisiti: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità 
durante la circolazione da parte dell'utenza. 
 
Livelli minimi: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione 
di infortuni a mezzi e persone. 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 
 
Controlli 
 
Controllo canalette e bordature 
 
Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle 
acque meteoriche. 
 
Cadenza : 
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Controllo canalizzazioni 
 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo carreggiata 
 
Controllo dello stato generale per il riscontro della presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo gallerie 
 
 
Cadenza : 
 
Controllo cigli e cunette 
 
Controllo del corretto deflusso delle acque e delle pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo manto stradale 
 
Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 
ecc.). 
 
Cadenza :3 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo scarpate 
 
Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della vegetazione. 
 
Cadenza :1 Mesi 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo pozzetti d'ispezione 
 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura e degli elementi di ispezione. 
 
Cadenza :1 Anni 
 
Tipologia di controllo:  
 
Controllo muri di sostegno 
 
Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di degrado dei giunti. Controllo dello stato generale 
 
Cadenza :6 Mesi 
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Tipologia di controllo:  
 
 
Interventi 
 
Ripristino canalette e bordature 
 
Ripristino delle canalette mediante pulizia ed asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di parti 
degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino canalizzazioni 
 
Ripristino e pulizia delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative a collettori e ad altri 
elementi.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino carreggiata 
 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento 
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino gallerie 
 
Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca conformi al codice della strada. Sostituzione di 
eventuali corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia dei marciapiedi di servizio e rimozione di 
eventuali depositi.  
 
Cadenza :6 Mesi 
 
Ripristino manto stradale 
 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Ripristino muri di sostegno 
 
Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti deteriorate. Sistemazione degli elementi di 
drenaggio  acque meteoriche. 
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sistemazione cigli e cunette 
 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada.  
 
Cadenza :12 Mesi 
 
Sistemazione scarpate 
 
Taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze.  
 
Cadenza :3 Mesi 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Santa Giusta 
Provincia di: Oristano 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 

Schemi sinottici 
 
 
 
 
Oggetto: Interventi di efficientamento energetico 
 
 
Committente: Comune di Santa Giusta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

c) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Interventi di efficientamento energetico 
01 Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Santa Giusta 
Provincia di: Oristano 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 

Prestazioni 
 
 
 
 
Oggetto: Interventi di efficientamento energetico 
 
 
Committente: Comune di Santa Giusta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

d) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

e) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

f) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Interventi di efficientamento energetico 
01 Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Split   
 Requisiti:I componenti direttamente accessibili dagli 

utenti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace le variazioni di temperatura superficiali. 
 
Livelli minimi:La temperatura superficiale dei 
componenti degli impianti di riscaldamento deve essere 
controllata. 
 
Riferimenti legislativi:Norme UNI. 

 

  

 Requisito: Attitudine a limitare le temperature 
superficiali 
 

  

 Requisiti: Gli split degli impianti di riscaldamento devono 
essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi: Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica. 
 
Riferimenti legislativi:-Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
02 Controsoffitti 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 Pannelli   
 Requisiti: I controsoffitti devono garantire condizioni 

climatiche costanti. 
 
Livelli minimi: Le prestazioni relative all'isolamento 
termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni 
ambientali, in funzione dei tipi di rivestimenti, e degli 
spessori dei materiali.  
 
Riferimenti normativi: Norme UNI 

 

  

 Requisito: Isolamento termico 

 

Interventi di efficientamento energetico 

  

 
03 Impianto elettrico 
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Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Canalizzazioni in PVC   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 

 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - Sicurezza impianti; -
CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti elettrici 
suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco 
devono essere classificati secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere 
documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -  "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -
UNEL 37118. 
 

  

 Requisito: Resistenza al fuoco 
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 Requisiti:Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono 
essere realizzate con materiali in grado di mantenere 
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 23-14; -UNEL 37117; -
UNEL 37118. 
 

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
 

  

03.04 Prese e spine   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -"Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
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secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di 
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

03.05 Quadri e cabine elettriche   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
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sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti";  -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 
n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
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sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di 
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
04 Impianto di illuminazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.06 Lampade a Led   
 Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione 

devono essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi 
possano colpire direttamente gli apparati visivi delle 
persone. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 

 

  

 Requisito: Controllo del flusso luminoso 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione 
capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 
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evitare la formazione di acqua di condensa per evitare 
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto 
diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti di illuminazione devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di 
attuazione della legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente accessibili per 
consentire un facile utilizzo sia nel normale 
funzionamento sia in caso di guasti. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Accessibilità 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere 
realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 
di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
Livelli minimi:In particolare l’altezza di installazione dal 
piano di calpestio dei componenti deve essere compresa 
fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. 
es. telecomando a raggi infrarossi). 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Comodità di uso e manovra 
 

  

 Requisiti:I componenti che sviluppano un flusso 
luminoso devono garantire una efficienza luminosa non 
inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -EI 34-22; -CEI 64-7. 
 

 Requisito: Efficienza luminosa 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere facilmente identificabili per 
consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 
interruttori nonché le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Identificabilità 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 
liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di resistere al 
passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI.  
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere in grado di consentire 
ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed 
in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
-Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
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 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto di 
illuminazione devono essere atti a consentire la 
collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti di illuminazione 
devono essere in grado di consentire adeguamenti 
funzionali da parte di operatori specializzati. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Regolabilità 
 

  

 Requisiti:Gli impianti di illuminazione devono essere 
realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 
di determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:L'impianto di illuminazione deve essere 
realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate 
nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi: 
--Norme UNI; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-7. 
 

  

 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
05 Impianto FTV 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.07 Impianto Fotovoltaico   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
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Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 -"Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 

 
 Requisito: Isolamento elettrico 

 
  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 34-21; -CEI 34-
22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
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sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di 
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 

  

05.08 Sistemi di accumulo dell'energia elettrica   
 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 

devono essere in grado di resistere al passaggio di 
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti";  -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-
8; -CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Isolamento elettrico 
 

  

 Requisiti:Gli impianti elettrici devono essere realizzati 
con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
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-CEI S.423. 
 

 Requisito: Resistenza meccanica 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici devono 
essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 
64-7. 
 

  

 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

  

 Requisiti:I componenti degli impianti elettrici capaci di 
condurre elettricità devono essere in grado di evitare la 
formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 
qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto 
secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; - D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: 
"Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 
n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -
CEI 34-21; -CEI 34-22; -CEI 64-2; -CEI 64-7; -CEI 64-8; -
CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

  

 Requisiti:Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione 
alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 
degli impianti elettrici devono essere dotati di 
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di 
conformità prevista dall’art.7 del regolamento di 
attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere in grado di consentire ispezioni, 
manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 
caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
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Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

  

 Requisiti:Gli elementi costituenti l'impianto elettrico 
devono essere atti a consentire la collocazione in opera 
di altri elementi in caso di necessità. 
 
Livelli minimi:Devono essere rispettati i livelli previsti in 
sede di progetto. 
 
Riferimenti legislativi:-DM 37/08 - "Norme per la 
sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; 
-CEI S.423. 
 

  

 Requisito: Montabilità / Smontabilità 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
06 Rivestimenti interni 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
06.09 Intonaco   
 Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza di 

organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi:I valori minimi di resistenza agli attacchi 
biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER 
CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 
 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, al coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 

  



 

74 

CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o 
acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a 
seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 

 
 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

 
  

 Requisiti:I rivestimenti non debbono in condizioni normali 
di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 
altri odori fastidiosi per gli utenti. 
 
Livelli minimi:Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 
0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. 
(0,135 mg/m^3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 
0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 
 
Riferimenti legislativi: 
- D. Lgs. 81/08 – Testo Unico in materia di Sicurezza e 
Salute nei luoghi di lavoro; 
- Norme UNI 
 

  

 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
 

  

 Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di 
difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi:-Norme UNI, - Direttive Comuni. 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

06.10 Tinteggiature   
 Requisiti: Le pareti tinteggiate e/o decorate devono 

essere accuratamente rifinite 
 
Livelli minimi: I materiali utilizzati devono rispettare i 
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requisiti minimi stabiliti dalla normetiva vigente 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
07 Infissi esterni 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
07.11 Serramenti in alluminio   
 Requisiti: Gli infissi in alluminio devono resistere 

all'azione del vento, in modo da garantire la loro 
efficienza nel tempo. 
 
Livelli minimi: I livelli minimi dipendono dalle prove sui 
materiali effettuate in laboratorio. 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 

 

  

 Requisito: Resistenza al vento 
 

  

 Requisiti: Gli infissi esterni devono essere tali da 
resistere ai tentativi di intrusione di persone e/o animali 
indesiderati. 
 
Livelli minimi: Gli infissi devono essere progettati e 
realizzati secondo le nrme UNI 
 
Riferimenti legislativi: Norme UNI 
 

  

 Requisito: Resistenza alle intrusioni 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
08 Coibentazione interna 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
08.12 Rivestimento cappotto interno   
 Requisiti:I rivestimenti a seguito della presenza di 

organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non 
dovranno subire riduzioni di spessore. 
 
Livelli minimi:I valori minimi di resistenza agli attacchi 
biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico. 
 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER 
CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 
 
CLASSE DI RISCHIO: 1; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, al coperto (secco); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
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nessuna; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: -; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 2; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
occasionale; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 3; 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, non al coperto; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
frequente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO: 4; 
Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o 
acqua dolce; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO: 5; 
Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; 
Distribuzione degli agenti biologici: a)funghi: U; b)*insetti: 
U; c)termiti: L; d)organismi marini: U. 
DOVE: 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
* il rischio di attacco può essere non significativo a 
seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
Riferimenti legislativi:Norme UNI. 

 
 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

 
  

 Requisiti:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 
essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia 
cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la stabilità della 
parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti 
pericolosi a carico degli utenti. 
 
Livelli minimi:I rivestimenti unitamente alle pareti 
dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna 
ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di 
seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma 
UNI 9269 P: 
 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi 
dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
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Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano 
terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
Riferimenti legislativi:Norme UNI 
 

 Requisito: Resistenza agli urti 
 

  

 Requisiti:I rivestimenti debbono avere gli strati 
superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature 
o screpolature superficiali e/o comunque esenti da 
caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Livelli minimi:I livelli minimi variano in funzione delle 
varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di 
difetti superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di 
brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Riferimenti legislativi: 
- Norme UNI 
- Direttive Comuni 
 

  

 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

  

 Requisiti:I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 
limitare la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 
 
Livelli minimi:Per una analisi più approfondita dei livelli 
minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di 
normative vigenti in materia. 
 
Riferimenti legislativi: 
- NTC 2008 
- Norme UNI. 
 

  

 Requisito: Resistenza meccanica 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
09 Sistema stradale 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
09.13 Segnaletica stradale orizzontale   
 Requisiti: Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) 

della superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di 
gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in 
SRT. 
 
Livelli minimi: Il valore della resistenza al derapaggio, 
espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello 
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specificato nella tabella 7 (UNI 1436). 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 

 
 Requisito: Resistenza al derapaggio 

 
  

 Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, 
per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i 
proiettori dei veicoli. 
 
Livelli minimi: Per misurare la retroriflessione in 
condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si 
deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R 
L. La misurazione deve essere espressa come mcd·(m^-
2)·(lx^-1). In condizioni di superficie stradale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 
2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere 
conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla 
tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta 
la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI 1436). 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Retroriflessione 
 

  

 Requisiti: Rappresenta la riflessione espressa in valori, 
per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di 
illuminazione artificiale. 
 
Livelli minimi: Per misurare la riflessione alla luce del 
giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve 
utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere 
espressa in mcd·(m^-2)·(lx^-1). In condizioni di superficie 
stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere 
conforme alla tabella 1 (UNI 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come 
viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce 
del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione 
stradale. 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Riflessione alla luce 
 

  

 Requisiti: Rappresenta la consistenza della cromaticità 
che la segnaletica orizzontale deve possedere in 
condizioni normali. 
 
Livelli minimi: Per i livelli minimi si adottano le 
prescrizioni delle normative vigenti e della  norma UNI 
1436  
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
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 Requisito: Colore 
 

  

09.14 Strade   
 Requisiti: Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi 

della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati 
in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione 
da parte dell'utenza. 
 
Livelli minimi: Le strade, le aree a sosta e gli altri 
elementi della viabilità devono assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere 
conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di 
infortuni a mezzi e persone. 
 
Riferimenti legislativi: Nuovo Codice della strada 
 

  

 Requisito: Accessibilità 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Santa Giusta 
Provincia di: Oristano 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 

Controlli 
 
 
 
 
Oggetto: Interventi di efficientamento energetico 
 
 
Committente: Comune di Santa Giusta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

g) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

h) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

i) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Interventi di efficientamento energetico 
01 Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Split   
01.01.03.
01 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta 
dell'impianto.  

 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale delle unità interne 

 

 

Interventi di efficientamento energetico 

  

 
02 Controsoffitti 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 Pannelli   
02.02.03.
01 

Controllo generale a vista, volta ad evidenziare eventuali 
anomalie. 

 

 Occorrenz
a 

 Controllo: Controllo generale a vista 

 

 

Interventi di efficientamento energetico 

  

 
03 Impianto elettrico 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Canalizzazioni in PVC   
03.03.03.
01 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle 
scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle 
targhette nelle morsetterie. 

 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

03.04 Prese e spine   
03.04.03.
01 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e 
delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

03.05 Quadri e cabine elettriche   
03.05.03. Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e   
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01 delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 
 

 Controllo: Controllo generale 
 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
04 Impianto di illuminazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.06 Lampade a Led   
04.06.03.
01 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle 
lampadine 

 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
05 Impianto FTV 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.07 Impianto Fotovoltaico   
05.07.03.
01 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e dei 
sistemi di fissaggio. 
Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è 
IP54) onde evitare corto circuiti. 

 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo generale 
 
 

  

05.08 Sistemi di accumulo dell'energia elettrica   
05.08.03.
01 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e 
delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 
 

  

 Controllo: Controllo generale 
 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
06 Rivestimenti interni 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
06.09 Intonaco   
06.09.03.
01 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
eventuali, macchie, depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o 

 12 Mesi 



 

84 

difetti di esecuzione. 

 
 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 

  

06.10 Tinteggiature   
06.10.03.
01 

Ispezione visiva delle pareti tenteggiate con lo scopo di 
evidenziare eventuali anomalie 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controlle generale a vista 
 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
07 Infissi esterni 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
07.11 Serramenti in alluminio   
07.11.03.
01 

Controllo generale a vista volto a verificare il grado di 
usura degli infissi. 

 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale a vista 
 
 

  

07.11.03.
02 

Controllo generale alle cerniere, alle serrature ed ai vari 
organi di movimentazione. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo cerniere e altro 
 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
08 Coibentazione interna 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
08.12 Rivestimento cappotto interno   
08.12.03.
01 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 
verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della 
loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 
screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
09 Sistema stradale 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
09.13 Segnaletica stradale orizzontale   
09.13.03.
01 

Verificare periodicamente l'integrità e lo stato delle linee e 
della  simbologia costituita da: linee longitudinali, frecce, 

 6 Mesi 
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linee trasversali, messaggi e simboli posti sulla superficie 
stradale. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare 
la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie. Verificare inoltre l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, 
notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.).  

 
 Controllo: Controllo dello stato 

 
 

  

09.14 Strade   
09.14.03.
01 

Controllo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e 
fogliame atti ad impedire il normale deflusso delle acque 
meteoriche. 
 

  

 Controllo: Controllo canalette e bordature 
 
 

  

09.14.03.
02 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle 
canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle 
parti non ispezionabili. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo canalizzazioni 
 
 

  

09.14.03.
03 

Controllo dello stato generale per il riscontro della 
presenza di eventuali buche e/o altre anomalie.  
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo carreggiata 
 
 

  

09.14.03.
04 

   

 Controllo: Controllo gallerie 
 
 

  

09.14.03.
05 

Controllo del corretto deflusso delle acque e delle 
pendenze e dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 
 

 12 Mesi 

 Controllo: Controllo cigli e cunette 
 
 

  

09.14.03.
06 

Controllo dello stato generale e riscontro di eventuali 
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, ecc.). 
 

 3 Mesi 

 Controllo: Controllo manto stradale 
 
 

  

09.14.03.
07 

Controllo delle scarpate e verifica dell'assenza di 
erosione. Controllo della corretta tenuta della 
vegetazione. 
 

 1 Mesi 

 Controllo: Controllo scarpate 
 
 

  

09.14.03.
08 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 
chiusura-apertura e degli elementi di ispezione. 
 

 1 Anni 

 Controllo: Controllo pozzetti d'ispezione   
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09.14.03.
09 

Controllo e verifica dell'assenza di fessurazioni e di 
degrado dei giunti. Controllo dello stato generale 
 

 6 Mesi 

 Controllo: Controllo muri di sostegno 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Santa Giusta 
Provincia di: Oristano 
 
 
 

IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 
 
 

Interventi 
 
 
 
 
Oggetto: Interventi di efficientamento energetico 
 
 
Committente: Comune di Santa Giusta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL TECNICO 
RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 
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Il Programma di Manutenzione 
 
Il Programma di Manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cedenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso 
degli anni.  
Il programma di manutenzione si articola secondo tre sottoprogrammi: 

j) Il Sottoprogramma delle Prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

k) Il Sottoprogramma dei Controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

l) Il Sottoprogramma degli Interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

 
[D.P.R. 207/2010, Art. 38, Comma 7] 
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Interventi di efficientamento energetico 
01 Impianto di climatizzazione e di riscaldamento VRF 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
01.01 Split   
01.01.04.
01 

Sostituzione dei filtri Aria 

 
 1 Anni 

 Intervento: Sostituzione 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
02 Controsoffitti 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
02.02 Pannelli   
02.02.04.
01 

Pulizia dei pannelli con specifici prodotti, con lo scopodi 
rimuovere polveri e sporco. 

 

 12 Mesi 

 Intervento: Pulizia 

 
  

02.02.04.
02 

Sostituzione di parti o dell'intero pannello 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni 

 

Interventi di efficientamento energetico 

  

 
03 Impianto elettrico 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
03.03 Canalizzazioni in PVC   
03.03.04.
01 

Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve 
mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Ripristino grado di protezione 
 

  

03.04 Prese e spine   
03.04.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

03.05 Quadri e cabine elettriche   
03.05.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni 
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Interventi di efficientamento energetico 

 
04 Impianto di illuminazione 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
04.06 Lampade a Led   
04.06.04.
01 

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi 
accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. Nel caso delle lampade ad 
incandescenza si prevede una durata di vita media pari a 
1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. 
(Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà 
prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 5 
mesi) 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzione delle lampade 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
05 Impianto FTV 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
05.07 Impianto Fotovoltaico   
05.07.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, parti di prese, spine e apparecchi di protezione e 
di comando. 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni 
 

  

05.08 Sistemi di accumulo dell'energia elettrica   
05.08.04.
01 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle 
norme, le parti costituenti i quadri e la cabine elettriche. 
 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Sostituzioni 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
06 Rivestimenti interni 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
06.09 Intonaco   
06.09.04.
01 

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco 
mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di 
rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto 
d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate. 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

06.09.04.
02 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 
forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante 
spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 

 Occorrenz
a 
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previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati 
e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. 
 

 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 

  

06.10 Tinteggiature   
06.10.04.
01 

Ritinteggiatura delle pareti con presenza di anomalie. 
 

 1 Anni 

 Intervento: Ritinteggiatura 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
07 Infissi esterni 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
07.11 Serramenti in alluminio   
07.11.04.
01 

Pulizia delle parti superficiali per rimuovere strati di 
polveri e sporco. 

 

  

 Intervento: Pulizia 
 

  

07.11.04.
02 

Lubrificazione dei serramenti, delle cerniere e degli altri 
meccanismi di movimento 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Lubrificazione serramenti 
 

  

07.11.04.
03 

Sostituzione di elementi rotti, deformati, o malfunzionanti. 
 

 Guasto 

 Intervento: Sostituzioni 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
08 Coibentazione interna 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
08.12 Rivestimento cappotto interno   
08.12.04.
01 

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco 
mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di 
rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto 
d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche 
appropriate. 

 

 Occorrenz
a 

 Intervento: Pulizia delle superfici 
 

  

08.12.04.
02 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre 
forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante 
spazzolatura e preparazione della base di sottofondo 
previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati 
e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 
cromatico delle superfici. 
 

 Occorrenz
a 
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 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
 
Interventi di efficientamento energetico 

  

 
09 Sistema stradale 
 
 
Codice Descrizione Tipologia Frequenza 
09.13 Segnaletica stradale orizzontale   
09.13.04.
01 

Rifacimento delle bande e linee attraverso la squadratura 
e l'applicazione di materiali idonei o altri sistemi (pittura, 
materiali termoplastici, ecc.). 

 

 1 Anni 

 Intervento: Rifacimento delle bande e linee 
 

  

09.14 Strade   
09.14.04.
01 

Ripristino delle canalette mediante pulizia ed 
asportazione di detriti, depositi e fogliame. Integrazione di 
parti degradate e/o mancanti. Trattamenti di protezione 
(anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali d'impiego. 
 

 6 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalette e bordature 
 

  

09.14.04.
02 

Ripristino e pulizia delle canalizzazioni, con integrazione 
di parti mancanti relative a collettori e ad altri elementi.  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino canalizzazioni 
 

  

09.14.04.
03 

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli 
strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino carreggiata 
 

  

09.14.04.
04 

Rifacimento dei rivestimenti con vernici a tinta bianca 
conformi al codice della strada. Sostituzione di eventuali 
corpi illuminanti non funzionanti con altri analoghi. Pulizia 
dei marciapiedi di servizio e rimozione di eventuali 
depositi.  
 

 6 Mesi 

 Intervento: Ripristino gallerie 
 

  

09.14.04.
05 

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o 
totale della zona degradata e/o usurata.  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino manto stradale 
 

  

09.14.04.
06 

Ripristino degli elementi murari ed integrazione delle parti 
deteriorate. Sistemazione degli elementi di drenaggio  
acque meteoriche. 
 

 12 Mesi 

 Intervento: Ripristino muri di sostegno 
 

  

09.14.04.
07 

Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette 
per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile a 
secondo del tipo di strada.  
 

 12 Mesi 

 Intervento: Sistemazione cigli e cunette 
 

  

09.14.04. Taglio della vegetazione in eccesso e sistemazione delle  3 Mesi 
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08 zone erose e ripristino delle pendenze.  
 

 Intervento: Sistemazione scarpate 
 

  

 


